
MAGGIO, MESE DI MARIA:  

CAMMINIAMO INSIEME CON LA MADRE 

Il Mensile 

 26 APRILE 2025  

Occasioni di Riflessione e Approfondimento per la Comunità Pastorale  

La tradizione della Chiesa ci invita a vivere il Mese di 
Maggio come tempo privilegiato di preghiera e di affidamento 
alla Madonna, Madre di Gesù e Madre nostra.  
È un mese che ci aiuta a riscoprire la bellezza della fede 
vissuta nei gesti semplici: il Rosario, il pellegrinaggio, 
l’Eucaristia, celebrate insieme come Comunità Pastorale S. 

Stefano. 

Anche quest’anno il mese mariano è arricchito da numerosi 
appuntamenti comunitari, pensati per favorire la 
partecipazione di tutti e per rafforzare i legami di fraternità tra 

le nostre parrocchie. 

La preghiera quotidiana del Rosario  
Dal lunedì al venerdì, ogni sera alle ore 20.30, è proposta la 
recita del Santo Rosario nelle diverse parrocchie, secondo il 
calendario settimanale. La preghiera è ospitata nei cortili o 
nei caseggiati, riportando il Rosario nelle case e nei luoghi 
della vita quotidiana, come segno di una fede che abita il 

territorio e crea vicinanza tra le persone. 

Rosario comunitario domenicale 
Ogni domenica sera, alle 20.30, si terrà la recita comunitaria 
del Santo Rosario, a rotazione nelle diverse parrocchie della 
Comunità Pastorale: 

• Birago – Oasi  

• Camnago – Oratorio  

• Címnago – Oratorio  

• Copreno – Grotta della Madonna in Oratorio  

• Lentate – Grotta della Madonna in via Aureggi  
La rotazione esprime il desiderio di camminare insieme come 
un’unica comunità, pregando nei luoghi più significative della 

devozione mariana locale. 

Pellegrinaggi mariani 

• Mercoledì 1° Maggio Pellegrinaggio comunitario al 
Santuario di San Pietro Martire a Seveso, in occasione 
della Festa del Calendimaggio, per affidare a Maria e a S. 
Pietro il cammino della nostra Comunità Pastorale e 

vivere insieme una tradizione cara alla nostra terra. 

• Tutti i sabati del mese di Maggio Pellegrinaggio a 

piedi a Mocchirolo 
 Ore 8.00: partenza dalla piazza della chiesa di S. Vito 
 Ore 8.30: Santa Messa a Mocchirolo 

È un appuntamento settimanale di preghiera e silenzio, 

aperto a tutti. 

• Giovedì 28 maggio Pellegrinaggio comunitario al 
Santuario della Madonna dei Miracoli a Corbetta 
 Ore 20.30: Recita del Santo Rosario in Santuario 
 Ore 21.00: Santa Messa, supplica alla Madonna e 

Solenne Benedizione.  
In questa occasione chiederemo in modo particolare a Maria 
il dono della pace nel mondo e nelle nostre famiglie, 

affidando a Lei le sofferenze e le speranze del nostro tempo. 

Celebrazione comunitaria dell’Ascensione 

• Giovedì 14 maggio Santa Messa comunitaria per la 
Solennità dell’Ascensione del Signore alle ore 21.00 
nella Parrocchia di Birago  
La celebrazione è proposta per tutta la Comunità Pastorale 
S. Stefano, come momento forte di unità e di preghiera nel 
tempo pasquale. 

Affidiamo a Maria, Madre della Chiesa e Regina della pace, il 
cammino della nostra Comunità Pastorale S. Stefano, le 
nostre famiglie, i giovani, gli anziani e tutti coloro che portano 
nel cuore preoccupazioni e desideri di bene. 
Viviamo il mese di Maggio con fiducia, certi che la Madonna 

ci accompagna sempre verso il suo Figlio Gesù. 

Santa Maria, prega per noi. 

                                                                            Don Marcello 



 L’OPERATIVITÀ CARITAS NELL’EMERGENZA A LENTATE 
Il 22/09/2025 il nostro territorio,  per l’esondazione del fiume 

Seveso è stato investito  da una disatrosa alluvione, 

aggravatasi con le successive piogge.  

In particolare, più volte sono risultate gravemente colpite le 

zone delle Vie Tintoretto, Giotto, Colombo, Petrarca, XXIV 

Maggio e di Vicolo Fiume. 

Il ripetersi con maggiore frequenza di repentine e  violente  

situazioni metereologiche, ultima delle quali ad esempio è 

stata la grandinata di pochi giorni fa,   impatta gravemente la 

vita e la sicurezza di molte persone,   ma  a proposito delle 

famiglie coinvolte nelle anzidette alluvioni,  che ci ha visto 

nel ruolo di soccorritori,  siamo stati testimoni e nello stesso 

tempo in diverse situazioni abbiamo visto alcune persone con 

abitazioni e locali sommersi dalle acque  in profondo 

scoramento - tristi, abbattute, sfiduciate, verso se stesse e gli 

altri - nei confronti delle quali i volontari Caritas si sono 

prodigati anche in supporti morali. 

Atre persone, seppure comprensibilmente oppresse per 

l’interruzione di attività lavorative, le abbiamo trovate più 

propositive e pronte a reagire alla loro situazione: persone 

alluvionate anch’esse, ma  pronte a solidarizzare con aiuti 

reciproci ad altri alluvionati; 

Altre persone poi – ora che l’emergenza è stata superata – 

hanno messo in vendita, deprezzandola, lo propria 

abitazione. 

Diversi sul nostro territorio di Lentate sono stati i 

soggetti coinvolti nelle operazioni di soccorso: -  il  

gruppo Protezione Civile; il gruppo Alpini; la Croce Rossa; il 

nostro Don Francesco , che ha attivato un gruppo di ragazzi 

impegnati per lo sgombero e la pulizia dei locali; -  tutti 

coordinati dal Servizio Emergenze  di Caritas  

Ambrosiana che ha altresì fornito  26 Grandi 

Deumidificatori per “asciugare” a turno e per almeno 15 

giorni continuativi le ancor più numerose e danneggiate  

abitazioni con relativi locali seminterrati. 

Caritas Ambrosiana ha inoltre elargito alla nostra Caritas 

interparrocchiale  15.000,00 Euro, cui si sono aggiunti 850,00 

Euro donati dalla Croce Rossa di Lentate. 

Con questi fondi, a fronte di 21 richieste di aiuto , 

pervenute dalla famiglie, raccolte e valutate presso il nostro 

Centro di Ascolto a Copreno, ne sono state  accolte 18 che, 

su precisa direttiva di Caritas Ambrosiana, sostanzialmente 

concernevano rimborsi - per gli acquisti di elettrodomestici 

primari quali: frigorifero, lavatrice, piani cottura e forni - 

previa presentazione delle relative fatture e scontrini; 

imentre 3 richieste non sono state accolte per mancanza 

appunto della idonea documentazione fiscale. 

Questa nostra esperienza operativa di soccorso, insieme 

a molteplici aspetti positivi quali:  

- l’efficacia della forza strutturata di Caritas Ambrosiana nel 

soccorrere  le famiglie  alluvionate;  

- l’abnegazione nell’impegno continuativo di non meno 8 

volontari della Caritas Parrocchiale;   

- l’incondizionata, pronta e disponibile solidarietà di diversi 

comuni cittadini;  

ci ha posto  degli interrogativi e perplessità su alcuni 

aspetti negativi su quali giova riflettere  per migliorare - nel 

caso in cui tali situazioni critiche si dovessero riverificare sul 

nostro territorio - gli interventi di soccorso in emergenza.   

Le domande che ci siamo posti sono riassumibili  nel 

modo seguente: 

- le informazioni sulla gravità delle condizioni meteo sono 

state davvero tempestive? 

- di cosa dispongono la protezione civile regionale e locale, 

per interventi efficaci  in caso di calamità? 

- in quale modo, in quanto Caritas della Comunità 

Pastorale di Lentate sul Seveso : -  possiamo agire in 

sinergia con altre associazioni che si occupano di 

assistenza?  Abbiamo sufficienti forze per questo?  

Riguardo a questa ultima domande, seppure con i limiti 

operativi di noi volontari, ci siamo comunque detti di essere 

pronti a fornire il nostro contributo nell’ambito di un 

Centro Operativo Comunale, nel caso in cui  

l’Amministrazione stessa lo attivasse.  

Questo è il nostro modesto sollecito invito che  ci 

suggerisce per le emergenze e l’accoglienza, anche un 

possibile uso temporaneo degli spazi parrocchiali,  che 

sempre nell’ambito di un Centro Operativo Comunale e in 

sinergia con tutti i possibili operatori e coinvolti,  comunque 

richiedono concordi direttive e adeguati progetti in 

previsione del loro utilizzo sicuro ed efficace.  

I Volontari della Caritas Interparrocchiale 



  8X1000, si comincia 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come già anticipato in altri articoli su InFormazione, l’8x1000 alla Chiesa Cattolica, a parte il tempo di una firma, non costa 
niente: non paghiamo un Euro in più di tasse; chi fa la dichiarazione dei redditi deve solo mettere la firma nell’apposito 

riquadro. 

E chi invece non fa la dichiarazione, cosa può fare? 

Insomma tutti quelli che le tasse le pagano prima ancora di ricevere la pensione o lo stipendio, cosa possono fare? 

Tutti, veramente tutti, possiamo firmare per l’8X1000 alla Chiesa Cattolica e senza spendere nulla.  
Si tratta di compilare un modulo – un unico foglio -  la “Scheda per la scelta della destinazione dell’8 per mille, del 5 per 
mille e del 2 per mille dell’IRPEF”, ci si mette quasi più tempo a leggere il titolo che ha compilarlo (l’immagine qui sopra 

riproduce parzialmente il modulo). 

Certo, bisogna scaricare il modulo dal sito dell’Agenzia delle Entrate, compilarlo e spedirlo con un apposito modulino delle 
Poste ma, proprio per aiutarci a superare la burocrazia, a partire dal mese maggio e fino alla fine di giugno, alcune persone 

sono a nostra disposizione per recuperare i moduli, compilarli e preoccuparsi della loro spedizione: 

Per fissare un appuntamento basta telefonare alla Segreteria della Comunità Pastorale: 0362.560210; lunedì, giovedì e 

venerdì dalle 16:30 alle 18:30, martedì e mercoledì dalle 9:00 alle 10:00) oppure, chiamare direttamente:  

Maria Teresa: 345 42.20.378 (martedì 18:00-19:30; venerdì 9:00-10:30) 

Sandra: 339 63.11.826 

Angelo: 339 63.21.742 

Gabriele: 342 79.99.751 

Nelle S. Messe del 3 maggio lanceremo l’iniziativa dando l’avviso in tutte le chiese.  

Gabriele Porro 



Ciao! Sono una ragazzina di quinta elementare che ad ottobre farà la 

Cresima. Come ogni anno, noi cresimandi siamo invitati a San Siro 

per l’incontro con l’Arcivescovo. 

Quando sono andata ero molto emozionata perché oltre a partecipa-

re all’incontro ero una lettrice. Appena entrata mi hanno dato una 

pettorina arancione. Dopo sono andata a fare la prova per la lettura, 

così che i tecnici hanno impostato i microfoni per la voce dei lettori.  

Dopo un’ora circa lo stadio aveva cominciato a riempirsi e dopo due 

ore era completamente pieno. A quel punto ha iniziato a salirmi mol-

ta adrenalina. Quando ci hanno chiamato abbiamo fatto il giro del 

campo insieme all’Arcivescovo e mentre gli altri si sono seduti, io e 

gli altri due lettori siamo saliti ai microfoni, dove l’adrenalina era a 

mille. 

Al mio turno, aspettando l’ok della voce guida, ho iniziato a leggere. 

Frase dopo frase, figurazione dopo figurazione, domanda dopo do-

manda e risposta dopo risposta, il tempo era volato. Quando ho alza-

to gli occhi dal foglio e ho guardato di nuovo lo stadio mi sentivo mol-

to più leggera rispetto a prima, ma soprattutto piena di gioia. 

Tornata a casa, ero molto stanca ma anche felicissima per quell’indi-

menticabile esperienza! 

Chiara, cresimanda 

 

Il 29 marzo sono andata a San Siro  per l’incontro dei cresimandi con 

l’arcivescovo Mario Delpini. C’erano tantissimi ragazzi. Gli spalti era-

no pieni di colori, perché tutti avevano delle pettorine colorate e in-

sieme sembravano un meraviglioso arcobaleno.  

Io sono stata fortunata perché ero tra i cresimandi che hanno accom-

pagnato l’arcivescovo durante la celebrazione. Abbiamo fatto tutto il 

giro del campo, salutando tutti.  

La frase che mi ha colpita di più è stata “abbiate fiducia in voi stessi 

e non abbiate paura di vivere con gioia”. Ho capito che non sarò sola 

ad affrontare questo momento e che potrò essere me stessa sapen-

do di poter contare su qualcosa di più grande.  

A San Siro c’erano tantissime persone tra ragazzi e ragazze, famiglie 

ed educatori a sostenerci: è stato un momento davvero speciale. 

Non dimenticherò mai questa esperienza da cresimanda e ringrazio 

la mia mamma, il mio papà e, in particolare la mia madrina Anna, per 

avermi accompagnata in questo percorso.  

Alessandra, cresimanda 

ALLA TAVOLA DELLA FESTA, è questo il tema scelto per l’incon-

tro dei nostri Cresimandi 2026 con l’Arcivescovo Mario Delpini a San 

Siro: una bella occasione per stare insieme attorno alla tavola e con-

dividere bei momenti. E anche questa volta, ripercorrendo le nozze 

di Cana, lo è stata!  

Tre sono state le parole che l’Arcivescovo ci ha affidato: la GIOIA, 

che deve sempre essere presente nelle nostra famiglie e che va con-

divisa, la FEDELTA’ dell’amicizia di Gesù e l’importanza della PRE-

GHIERA. Ed è proprio questo che anche noi, in qualità di madrine e 

padrini, insieme ai genitori, catechisti e sacerdoti dobbiamo trasmet-

tere ai ragazzi: la gioia, l’entusiasmo e la fiducia nel futuro non si 

possono regalare. I ragazzi hanno bisogno della nostra testimonian-

za, del nostro esempio! E’ importante insegnare loro a pregare ed 

incoraggiarli ad accogliere il dono di Dio nel loro cammino di fede. 

Compito certamente non facile ma che cercheremo di adempiere con 

impegno e dedizione. 

Anna, madrina 

 

Ciao sono Alessia e il 29 marzo sono andata a fare l’esperienza dei 

figuranti a San Siro. 

Siamo partiti la mattina presto, eravamo una 20 circa tra maglie nere 

(volontari dietro le quinte) e maglie bianche (figuranti) e ci siamo 

diretti a San Siro. Prima di iniziare abbiamo celebrato insieme la 

Messa della Domenica delle Palme, poi ci siamo divisi e sono partite 

le prove.  

Tra urla e corse è arrivato il momento del pranzo, eravamo sfiniti ma 

contenti. Nel pomeriggio lo stadio inizia a riempirsi di ragazzi e ra-

gazze e poco dopo inizia la celebrazione. Noi avevamo la figurazione 

del velo di Maria e delle Nozze di Cana. L’ansia si faceva sentire ma 

tra la musica, i bambini e i balli ci siamo divertiti. Quando è giunto il 

nostro turno siamo partiti di corsa con i nostri teli.  

Usciamo di corsa e ci prepariamo per la figurazione finale: una gi-

gantesca scritta “GRAZIE”. Eravamo gli ultimi ad entrare. L’agitazio-

ne era tanta ma la gioia di vedere San Siro piena e i bambini felici 

l’ha fatta passare. Alla fine della giornata eravamo sfiniti ma felici e 

soddisfatti. Un’esperienza incredibile piena di emozioni e la felicità di 

stare insieme. Sicuramente la rifarò l’anno prossimo. 

Alessia, figurante 

ALLA TAVOLA DELLA FESTA: L’ARCIVESCOVO INCONTRA I CRESIMANDI A SAN SIRO 



Se la sera di sabato 21 marzo foste passati nei pressi dell’oratorio di 

Birago forse vi sareste stupiti nell’udire, anziché il silenzio di una 

tranquilla cittadina oppure qualche schiamazzo, un coro di 120 per-

sone cantare a squarciagola una hit rock anni ’80 accompagnate da 

una chitarra, una tastiera, un cajon. E se, per curiosità, foste entrati, 

avreste assistito a un gruppo variegato che, davanti a un palco e 

sotto la guida di due direttrici, provavano e riprovavano un brano a 

più voci. 

“Saranno prove di un coro”, avreste pensato… e invece no! Si tratta-

va di UPG’S Pop Up Choir, un’iniziativa dei giovani dell’UPG che ha 

visto coinvolti bambini, giovani e meno giovani, nonni, intonati e sto-

nati, timidi ed estroversi, che in sole due ore hanno imparato un’inte-

ra canzone partendo da zero! I requisiti? Soltanto tanta voglia di can-

tare e di creare qualcosa di bello assieme a persone sconosciute ma 

con lo stesso obiettivo: divertirsi e cimentarsi in una sfida canora! 

Con l’intermezzo di una pausa ristoratrice al punto bar per idratare le 

corde vocali, il coro ha volteggiato fra le note fino all’esibizione finale. 

La canzone era una sorpresa: nessuno, prima dell’inizio, sapeva che 

avremmo cantato la speranza, l’invito a guardare con fiducia il futuro 

senza smettere di sognare. “Don’t stop believin’” (“Non smettere di 

credere”) era il titolo. Qualunque sia la nostra storia, in qualunque via 

della vita ci troviamo, non smettiamo di credere e di sperare! 

Visto il successo, attendiamo la prossima serata Pop Up Choir. A 

presto e… DON’T STOP BELIEVIN’! 

Cristina 

UNA SERATA ROCK 

Partenza in pullman alle 6 in punto dal piazzale delle scuole me-

die, per il gurppo preado di Lentate e Barlassina; viaggio lunghi-

no e un pò sonnolento. 

Quando siamo arrivati ci siamo fermati in una chiesetta per la 

Messa celebrata da Don Francesco e poi eravamo carichissimi, 

pronti per visitare tutte le cappelle più importanti di Padova con 

l’aiuto di una guida. 

Abbiamo iniziato dalla cappella di Santa Giustina per proseguire 

con la cappella di Sant’Antonio, detta anche cappella del Santo, 

dove sono custodite alcune sue reliquie ancora intatte e ci hanno 

parlato della sua vita. 

Finita la visita, abbiamo salutato la nostra simpaticissima guida, 

Giovanni, e siamo andati a mangiare nel parco. 

Dopo pranzo siamo andati verso la cappella degli Scrovegni. 

Abbiamo visto gli affreschi di Giotto, dipinti da giovane e quando 

siamo usciti ci siamo fermati per un gelato. 

Dopo ci siamo diretti verso il ritrovo del pullman, passando in 

mezzo alle bancarelle del mercato di Padova. 

Nel viaggio di ritorno abbiamo fatto dei giochi divertentissimi con 

Suor Rosi ed con il Don. 

E’ stato bello e abbiamo riso tanto. 

Francesco 

PRIMA MEDIA ALLA SCOPERTA DI PADOVA 

L’incontro dei Cresimandi a San Siro è stato per me un’esperienza 

intensa e significativa, vissuta in veste sia di mamma di ragazzo cresi-

mando sia di catechista. Vedere tanti ragazzi riuniti per condividere lo 

stesso cammino di fede è stato davvero emozionante. Come lo è stato 

particolarmente vedere due ragazze del mio gruppo di catechismo 

partecipare attivamente all’evento: entusiaste, consapevoli e soprattut-

to “coraggiose” (segni concreti del percorso fatto insieme).  

La possibilità poi di condividere questa esperienza con tutte le famiglie 

credo sia un aspetto da non sottovalutare. E’ stato un modo per sentir-

ci tutti parte di una comunità, con la consapevolezza che però non è 

circoscritta all’interno dei nostri confini … c’è un mondo intorno a noi, 

che vive e respira la nostra stessa fede! Porto nel cuore questa giorna-

ta e auguro a tutti i ragazzi di vivere con gioia e pienezza il sacramento 

della Cresima che presto riceveranno. Che l’amore del Signore li ac-

compagni sempre!  

Nadia, mamma e catechista 



Con queste immagini da Batallas eccoci 

pronti a ringraziarvi e soprattutto a 

raccontarvi… della gente dell’altipiano 

boliviano, di bambini, di adulti, di anziani… la 

gente ci ringrazia ogni giorno per passare a 

casa loro, per una parola, per un aiuto e noi 

ringraziamo Dio e voi di avere la fortuna di 

avere tanti amici in Italia che ci aiutano, 

pregano per noi e ci fanno sorridere.  

In questi giorni ci sono arrivati tanti messaggi 

di amici che stavano vendendo uova di 

cioccolato per Batallas… tanti amici che ci 

hanno messo tempo, hanno cercato altri amici 

e hanno venduto tantissime uova… un record 

di questi anni… 2.600 uova vendute… 

Grazie… tutta la casa di Batallas è in festa e 

davvero quest’anno riusciremo a realizzare 

tanti sogni, grandi e piccoli…  

Sicuramente utilizzeremo una parte per 

ristrutturare la Casa, che ogni tanto perde 

un pezzo, e poi andremo dalla gente, per 

ogni persona capiremo come e dove 

aiutare, e utilizzare al meglio questi soldini. 

Fate conto che nel 2026 aggiungiamo 10 

famiglie in più alle 90 che seguiamo. Sono 

mamme con bimbi, alcuni anziani soli tra 

cui un’anziana cieca, una signora con le 

gambe amputate per il diabete, e un papà che è 

stato lasciato da sua moglie con 4 bimbe… 

Purtroppo quest’anno la raccolta delle patate non 

è andata benissimo, tanta pioggia, e già le gelate 

ad inizio aprile… quindi invertiremo qualcosa 

anche in cibo da comprare per gli anziani e le 

famiglie più numerose. Poi c’è il CAMPUS, la 

parte educativa… il MINICONDORITO, il nostro  

asilo a 4000metri quest’anno ha 30 iscritti, il doposcuola CONDORITO dai 6 ai 12anni, 87 iscritti, e abbiamo aperto il 

MAXICONDORITO  per ragazzi dai 13 ai 16anni per aiutarli coi compiti e con la fase adolescenziale.  

Ci sono le formazioni dei 40 educatori che ci aiutano, arteterapia, incontri sul Vangelo, video, musical…la formazione coi 

genitori… e anche il nuovo sportello “TOKTOK”, il consultorio con la psicologa, che richiama tiktok ... ma dice la possibilità 

per i ragazzi e alle famiglie di bussare per essere ascoltati. Insomma, tante attività che hanno bisogno di fondi che 

attualmente non sapevamo dove prendere… ed invece arrivano con la vendita delle uova di Pasqua. E poi c’è da finire il 

primo piano del Campus… le aule ci serviranno per i corsi di chitarra, inglese, per lo spazio di psicomotricità e la terapia 

occupazionale per i vari bambini e ragazzi che hanno alcuni problemi. Insomma, le novità del 2026 sono tante… vi terremo 

aggiornati…per ora GRAZIE DELL’AIUTO DELLE UOVA, GRAZIE DI CUORE…. Qui a Pasqua non esistono le uova di 

cioccolato e allora abbiamo regalato torte di yogurt a tutti… con gli auguri anche da parte degli amici dall’Italia,. Grazie 

davvero. Una preghiera a vicenda e un ricordo nei cuori. Vi vogliamo bene. Gracias y Hasta pronto, Grazie e a presto.  

Simona e tutta la Casa di Batallas.  

 2600 GRAZIE 

 

 

 

 

 

 



 Visita all’Ostificio di Villongo 
Sabato 21 marzo i ragazzi che si preparano a ricevere la Prima Comunione si sono recati all’ostificio di Villongo insieme alle 

loro famiglie. 

Annalisa, laica consacrata appartenente all’Ordo Virginum, ci ha accolto col suo sorriso molto calorosamente per guidarci in 

un percorso di approfondimento sul tema dell’Eucaristia. 

Nell’introduzione ci ha spiegato le origini della celebrazione eucaristica, parlando dell’ultima cena che Gesù ha voluto 

celebrare con i suoi discepoli il Giovedi Santo. 

Per loro, ebrei, era la commemorazione della Pasqua ebraica che ricordava la liberazione dalla schiavitù dell’Egitto. 

Nella messa che celebriamo ogni domenica, anzi ogni giorno, si realizza il miracolo: il pane e il vino diventano corpo e sangue 

di Cristo. 

Perché si realizzi questo miracolo sono necessarie 5 cose: 1. la fede della Chiesa, 2. il sacerdote, 3. lo Spirito Santo da lui 

invocato imponendo le mani sui doni, 4. il pane e il vino, usati da Gesù quando ha istituito il sacramento dell’Eucaristia - Gesù 

ha scelto il pane perché era l’alimento principale per l’alimentazione di allora - e 5. la ripetizione delle parole pronunciate da 

Gesù spezzando il pane ed alzando il calice. 

Con esempi concreti ci ha mostrato come l’incontro con Gesù attraverso l’Eucaristia ci aiuta ad affrontare ogni azione della 

giornata accompagnati dalla sua presenza e l’amore che ci comunica entrando in noi, siamo chiamati a donarlo ai nostri 

fratelli. 

Annalisa ci ha poi fatti entrare a gruppi nel laboratorio dove vengono realizzate le ostie, coinvolgendo i ragazzi nelle varie fasi 

del processo. 

Suor Carmela ci ha poi parlato dei miracoli eucaristici che ci invitano a considerare la reale presenza di Gesù nell’Eucarist ia 

ed suor Bianca ci ha parlato della loro fondatrice, suor Caterina che da piccola aveva voluto accostarsi alla Comunione di 

nascosto, senza avere completato il percorso di catechesi, tanto grande era il suo desiderio di incontrare Gesù.  

Al termine di questo percorso c’è stato un momento di gioco libero al parchetto vicino ed il pranzo al sacco insieme in oratorio. 

Per tutti è stata un’occasione per approfondire alcuni aspetti poco conosciuti del mistero eucaristico, un momento di preghiera 

e riflessione sul sacramento che i ragazzi riceveranno ed una piacevole esperienza di comunione fraterna. 

Una catechista 

Uova di Pasqua per la Missione di Batallas: un grazie che vale 2.600 volte 

Anche quest’anno la nostra comunità pastorale ha risposto con una generosità sorprendente all’iniziativa Uova di Pasqua per la Missione di Batallas in 

Bolivia. Sono state distribuite 2.600 uova non solo nelle nostre parrocchie, ma anche a Barlassina, Lissone, Cernusco, Gratosoglio, Palazzolo, 

Baranzate, oltre che tramite il V.I.S.P.E. (Volontari Italiani Solidarietà Paesi Emergeti) e la Scuola dell’Infanzia di Seveso San Pietro. 

Il ricavato complessivo, anche grazie ad alcune donazioni, ha raggiunto la cifra netta di 16.666,72 euro, di cui 1.900 euro sono già stati consegnati a 

Simona da un volontario V.I.S.P.E. per sostenere direttamente le attività missionarie. 

Accanto alla raccolta fondi, si è rinnovato anche il gesto di solidarietà dell’Uovo Sospeso: 10 uova alla Comunità Ismaele – COFOL di Parabiago, 30 

uova a Casa Irma di Copreno, 40 uova al Villaggio SOS di Saronno. Un modo semplice ma concreto per portare un sorriso dove ce n’è più bisogno. 

Grazie di cuore a tutti: volontari, famiglie, parrocchie e sostenitori. La vostra generosità continua a trasformarsi in speranza per la Missione di Batallas e 

per tante persone che lì trovano accoglienza, cura e futuro. 



CALENDARIO LITURGICO APPUNTAMENTI COMUNITARI  

NUMERI UTILI                Sito: compastlentate@it 

don Marcello   392.6871246      
don Francesco 338.5440799 
don Mario   339.2042262   
don Silvano  340.6230318 

Mariella (consacrata)  339.8838012

Segreteria della Comunità Pastorale  
  P.za s. Vito 27, 0362.560210 (anche fax) 
  @mail: lentatesulseveso@chiesadimilano.it 
 Lunedì, Giovedì, Venerdì 16,30-18.30 

 Martedì, Mercoledì 9.00-11.00 

Il Parroco è a disposizione nelle case 
parrocchiali, dalle ore 17.00 alle ore 18.30 nei 
giorni di 
Lunedì a CIMNAGO  Martedì a CAMNAGO  
Mercoledì a BIRAGO      Venerdì a COPRENO  
Giovedì a S. VITO                       

CENTRO ASCOLTO CARITAS INTERPARROCCHIALE      

via Montenero, 13 a  Copreno, Tel 0362.565858    ORARI: Martedì, Mercoledì  e Giovedì dalle 16:00 alle 18:00 

tel: 338.7762370 

DOMENICA 26 APRILE                                     bianco 
 

 IV DOMENICA DI PASQUA 
Liturgia delle ore quarta settimana 

 At 6, 1-7; Sal 134 (135); Rm  10, 11-15;  Gv 10, 11-18 
Benedite il Signore, voi tutti suoi servi 

LUNEDI’ 27  APRILE                                          bianco 
 

Beate Caterina e Giuliana del S. Monte di Varese,vv 
 Liturgia delle ore quarta settimana 

At 9,31-43; Sal 21; Gv 6,44-51 
A te la mia lode, Signore, nell’assemblea dei fratelli 

MARTEDI’  28 APRILE                                       bianco 
 

 S,. Gianna Beretta Molla 
Liturgia delle ore quarta settimana 

At 10,1-23a; Sal 86; Gv 6,60-69 
Popoli tutti, lodate il Signore, alleluia 

MERCOLEDI’ 29 APRILE                                   bianco 
 

S. CATERINA DA SIENA 
Festa - Liturgia delle ore propria 

1Gv 1,5 – 2,2; Sal 148; 1Cor 2,1-10a; Mt 25,1-13 
Con la mia vita, Signore, canto la tua lode 

GIOVEDI’ 30 APRILE                                         bianco 
 

Liturgia delle ore quarta settimana  
At 10,34-48a; Sal 65; Gv 7,14-24 
Sia benedetto Dio, che non mi ha negate la sua 
misericordia 

VENERDI’ 1 MAGGIO                                        bianco 
 

S. GIUSEPPE LAVORATORE 
Festa - Liturgia delle ore quarta settimana 

At 11,1-18; Sal 66; Gv 7,25-31 
Fra tutte le genti, Signore, risplende la tua salvezza 

SABATO 2 MAGGIO                                          bianco 
 

S. Atanasio, vescovo e dottore 
Liturgia delle ore quarta settimana 

  
At 11, 27-30;Sal132; 1Cor 12, 27-31.14,1a; Gv 7,32-36 
Dove la carità è vera, abita il Signore 

Venerdì 1 maggio, pellegrinaggio della Comunità Pastorale al Santuario 

di S. Pietro Martire a Seveso.  

• Partenza a piedi alle 7.30 dalla Piazza della Chiesa di Camnago,  

• La S. Messa in Santuario sarà celebrata alle 8.30.  

• È possibile per tutti raggiungere il Santuario per la S. Messa con 

mezzi propri.  

• Ricordiamo che tutte le messe del mattino a S. Vito e a Copreno 

sono sospese, rimangono le Messe delle 7.30 dalle suore e delle 

18.00 a Cimnago. 

Venerdì 1 maggio parte il pellegrinaggio dei preadolescenti con don 

Francesco per Assisi. Ricordiamoli nella preghiera. 

Sabato 2 maggio come tutti i sabati di Maggio, pellegrinaggio a piedi con 

recita del S. Rosario verso Mocchirolo. Partenza alle ore 8.00 da 

P.zza S. Vito e a seguire S. Messa a Mocchirolo alle 8.30  

Sabato 2 maggio, alle ore 21.00 presso la Chiesa di Copreno: primo 

concerto del Maggio Musicale. 

Domenica 3 Maggio recita comunitaria del S. Rosario presso l’Oasi di 

Birago. 

Sabato 2 e domenica 3 maggio, presso la parrocchia di Camnago, 

banco vendita di torte, riso e uova per sostenere le adozioni a 

distanza. 

Ricordiamo che Domenica 31 maggio in tutte le nostre parrocchie, 

celebreremo gli anniversari di matrimonio. Chi fosse interessato dia il 

proprio nominativo nelle rispettive sacrestie. 

Per tutto il mese di Maggio reciteremo il S. Rosario ogni sera, dal lunedì 

al venerdì, in ciascuna parrocchia alle ore 20.30; chi volesse ospitare 

nel proprio cortile o caseggiato la preghiera del rosario lo segnali 

nelle sacrestie. 


